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LICCIANA NARDI

Con un tasso di crescita del +
76.54%, tra le 500 aziende italiane
che hanno avuto un maggior incre-
mento di ricavi ce n’è una lunigia-
nese. Alla posizione 132 nella Lea-
der della crescita, la classifica de Il
Sole 24 ore e Statista per il 2025,
compare infatti la Brand s.r.l di Juri
Gorlandi, che ha sede nel comune
di Licciana Nardi. L’azienda lunigia-
nese, che opera nei settori
dell’idraulica e della termoidrauli-
ca, ha raggiunto un risultato d’ec-
cellenza, frutto di un lungo impe-
gno all’insegna dell’innovazione
tecnologica e della svolta verso la
sostenibilità. Una grande soddisfa-
zione per il proprietario e per la sua
squadra. Quella della Brand è una
storia che inizia lontano nel tempo,
alla fine dell’Ottocento. Il trisavolo
di Juri fu il primo a occuparsi di
idraulica e vinse addirittura un pre-
mio, nei primi anni del Novecento,
grazie ad un brevetto per le pom-
pe irrigatrici. Il suo operato è docu-
mentato grazie ad uno scontrino
di trenta lire, per una prestazione,
e conservato nel Museo Etnografi-
co di Villafranca. Il testimone è poi
passato al nonno Ubaldo, al padre
di Juri, Marco, infine a Juri stesso,
che ha rilevato l’attività di famiglia
nel 2011.
«Ho chiesto carta bianca – spiega
Gorlandi – e ho fondato la Brand.
Quello che nel tempo ho capito è
che per rafforzare l’azienda, in un
momento in cui le piccole realtà in
territori come il nostro venivano
sempre piùstritolate, occorreva of-
frire un servizio più completo ri-
spetto alla sola idraulica tradiziona-
le, investire nelle attrezzature, nel
personale specializzato, nella tec-
nologia e nelle certificazioni, oltre
ad ampliarci anche al settore delle
rinnovabili». È per questo motivo
che oggi la Brand si profila sempre
più come una ‘general contractor’,
cioè un ente che gestisce progetti
eappalti complessi, offrendo servi-
zi multipli. Perciò non più solo im-
pianti idraulici, elettrici e antincen-
dio, ma anche di edilizia: «affidarsi

ad un’unica azienda è più sempli-
ce per i committenti, che possono
interfacciarsi con un’unica realtà,
ma anche motivo di crescita per
noi che siamo spinti ad ampliare le
nostre competenze».
Fino ad ora la Brand ha operato sia
nel privato che per enti pubblici,
come ad esempio per il Ministero
della Difesa, dei Trasporti e della
Giustizia. La sua specializzazione
in varie aree ha portato ad un orga-
nico di 35 persone, e diverse Busi-
ness unit, cioè sezioni che si occu-
pano di uno specifico settore, co-
me le rinnovabili: «c’è un’unità che
si dedica proprio a questo – conti-
nua Gorlandi – per rispondere alla
domanda sempre crescente, che
necessita di una specifica cono-
scenza tecnica. Ma il nostro impe-
gno per la sostenibilità non è solo
rivolto ai servizi che offriamo. Ab-
biamo rinnovato la sede, utilizzan-
do noi stessi pannelli solari per la
produzione di energia e recente-
mente l’abbiamo ampliata con una
struttura in lamellare di 350 metri
quadrati, evitando così una colata
di cemento dannosa per l’ambien-
te». Per avere una fotografia del
proprio impatto la Brand ha anche
investito nel Bilancio ambientale,
mostrando la volontà di continua-
re in una direzione di crescita e so-
stenibilità. Lamenzione nella classi-
fica delle top 500 italiane è perciò,
per Gorlandi, solo un punto di ini-
zio, «il sogno è quello di progetti
autonomi per valorizzare la Luni-
giana, operazioni totalmente no-
stre, che possiamo gestire attraver-
so le varie competenze dell’azien-
da. Qui negli anni la tendenza è
sempre stata quella di snellire le
aziende, mentre io credo che do-
tarle di maggiori specializzazioni
possa essere la chiave».
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MASSA

Milioni di persone vivono intrap-
polate nella povertà, e il lavoro non
è più una garanzia di sicurezza. Cir-
ca il 10% degli italiani vive in pover-
tà assoluta; oltre 3,5 milioni di lavo-
ratori, pur avendo un impiego, non
guadagnano abbastanza per vive-
re dignitosamente, mentre 1,3 mi-
lioni di bambini crescono senza i
mezzi essenziali per costruire il pro-
prio futuro. Questi i dati drammati-
ci, emersi durante un dibattito or-
ganizzato dal Partito Democratico
nella Sala della Resistenza del Pa-
lazzo Ducale, descrivono una crisi
che non risparmia nessuno: fami-
glie in difficoltà, lavoratori precari
e anziani costretti a sacrificare tut-
to per aiutare figli disoccupati. «In
alcuni casi, gli affitti e le bollette as-
sorbono oltre il 40% del reddito fa-
miliare, trasformando la casa da ri-
fugio a fattore di impoverimento»,
ha sottolineato Serena Spinelli, as-
sessora regionale alle politiche so-
ciali, denunciando anche l’impatto
della cancellazione del Reddito di
Cittadinanza, che ha tolto suppor-
toa 59.000 toscani. Elisabetta Sor-
di, segretaria provinciale del PD,
ha aperto i lavori. «In alcuni casi, vi-

vere sotto lo stesso tetto è diventa-
to un fattore di impoverimento,
con affitti e utenze insostenibili»,
ha aggiunto Spinelli, evidenziando
come la povertà non riguardi più
soltanto i disoccupati o le fasce
marginali, ma sia sempre più spes-
souna condizione di chi lavora. Du-
rante l’evento, Federica Santillo di
Caritas Toscana ha ricordato co-
me la povertà sia diventata una
condizione trasversale: «Il lavoro
non protegge più: è precario, fram-
mentato e incapace di garantire
una vita dignitosa. La povertà lavo-
rativa colpisce l’8% degli occupati,

ma tra gli operai questa percentua-
le sale al 16,5%». L’emergenza non
risparmia nemmeno gli anziani,
molti dei quali, dopo una vita di la-
voro,sono costretti a cedere le pro-
prie abitazioni per aiutare figli di-
soccupati osemplicemente per so-
pravvivere.
Una situazione che Emiliano Fossi,
segretario regionale del Pd, ha at-
tribuito a decenni di scelte politi-
che che hanno favorito il libero
mercato a scapito della giustizia
sociale: «La precarietà che oggi vi-
viamo è il risultato di trent’anni di
deregolamentazione. Serve un
nuovo modello sociale che rimetta
al centro le persone, i loro diritti e
le relazioni». Fossi ha invocato mi-
sure come il salario minimo e la set-
timana lavorativa corta. Marco Fur-
faro, deputato Pd, ha ampliato la ri-
flessione criticando il modello di
societàpromosso dal governo: «Vi-
viamo in un’Italia dove metà delle
scuole non ha il tempo pieno, do-
ve si tagliano docenti e personale
scolastico, mentre si finanziano le
scuole private. La destra propone
una società dove se hai soldi puoi
accedere alla sanità e all’istruzio-
ne, ma se non li hai sei lasciato in-
dietro».
 Michele Scuto
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Povertà, dato allarmante
«Lavorare non basta più»
Appello dal dibattito del Pd: «Era una garanzia di sicurezza ma adesso no»
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Juri Gorlandi e, sopra, alle sue spalle il padre Marco, Randol Moscatelli e Tino Bellavigna, il primo dipendente di Brand

Imprenditoria vincente
’Brand’ scoppia di salute
«Il nostro segreto?
Investimento costante»
L’azienda lunigianese è tra le 500 italiane per incremento ricavi
La realtà guidata da Juri Gorlandi ha un tasso di crescita del 76,54%
«L’idraulica tradizionale non basta: oggi offriamo servizi multipli»
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Iniziò il trisavolo:
vinse un premio
a inizio Novecento
grazie a un brevetto
per pompe irrigatrici
Nel 2011 la svolta

I lavori del Partito democratico


